
ROMA 

Ancora una «faida» intema 
alla banda della Magliana 
Pietro Sante Corseflo 
è stato ammazzato ad Acilia 

L'uomoeralegatoaGirlando" FT**** 
boss fatto fuori Tanno scorso * 
Il cadavere è stato ritrovato 4*: 

vicino al luogo dello scontro \> • *>* 

Tentava il « 
. Quando ieri mattina ad Acilia hanno trovato il cada

vere di Pietro Sante Corsetto, i carabinieri sapevano 
-già come era morto. Avvisati nella notte di martedì 
'. di una sparatoria, avevano trovato in terra proiettili e 
,: bossoli, e solo il sangue lasciato dall'uomo trovato 
f; poi due strade più in là. Pregiudicato, legato alla 
' banda della Magliana, Corsetto è morto per quello 
... che probabimente è stato un regolamento di conti 

e salto» 

1 ' SU II frastuono degli spari 
•• esplosi in piena notte ette col-
'.: pi andati a segno, al braccio, 
\ alla spalla e in testa. La carrie-
i'r la da malvivente di Pietro San-
* : «a Corsello. 40 armi, e finita pò-
X eo dopo la mezzanotte di mer-
t coledl In via MeUano, ad Aci
l i a , Il suo cadavere è stato tro-
iS vaio verso le sette di ieri matu
rità poco lontano dalla via della 
t sparatoria, sul marciapiede di 
f. via di Ponte Ladrone. Uno 
I scontro tra gruppi rivali èia pri-
|, ma ipotesi Mita dal colonnello 
ft Achille Foggettl e dai suoi uo-
% mml, I carabinieri del gruppo 
ì Roma Dt Spani suirasfalto di 
?: via Mettano, tra I vetri infranti 
% «fi un finestrino. I militari han-
> no trovato una decina di bos-
% so» e proiettili di pistole cali-
l bro.7.6^^a.e«357..Eso«o 
* • oome di Corsello, 1 carabi-
& rieri hanno trovato una Usta di 
I precedenti per furto, truffa. 
jf spaccia oltre al nome di Gio-
ì. vanni Orlando, detto 41 rc-
i' sdo>: Corsello era legato al 
| «capozona» di Ostia e AcDla 
* delta banda della Magliana, 
£ che verme ucciso il 23 maggio 
; dell'anno scorso e trovato nel-
ì la pineta di Castelfusano. Ora I 
«primi ricercati sono tutti I so-
e pravvteuti, i nuovi «adepti» e I 
?«.<!•-IV •.;••'.• ' 1 "i»'>4''i l ' I ' ." 
SU 

rivali della banda. CU inquiren
ti però non trascurano neppu
re l'Ipotesi di altri «giri» In cui 
Corsello nell'ultimo anno 
avrebbe potuto essere entrato. 

•Ieri notte ho sentito tutta 
Prima Ire quattro botti, poi una 
pausa, altri colpi Ma credevo 
fossero ragazzi con I mortaret
ti». Mentre la signora Conderel- ' 
U. che vive in una delle case di 
via Mellano 70, si rigirava nel 
letto, i compagni di Corsello lo 
caricavano in macchina spe
rando di salvarla Due curve a 
cento all'ora e alla One di via 
Cocchi una voce che ferma U 
guidatore. Ornai 6 morto, la
sciamolo». I carabinieri sono 
stati avvisati da una chiamata 
anonima. Trovati 1 bossoli. I 
proiettili ed una grande mac
chia di sangue, i militari hanno 
inizialo le ricerche del ferita 
Con le prime luci, sul marcia
piede di via di Ponte Ladrone, 
all'angolo con via Cocchi, è 
apparso il profilo di un uomo 
steso In terra. Sotto 0 segno del 
colpo mortale, una barba cu
rata. Addosso, un giubbotto 
nero e il pacchetto di Marlboro 
trapassati da un altro proiettile. 
Al braccio e al colto. U lucci-
chiodlcatena,bracdaleeoto-. 

Alla «Ftorucci» di Pomezia 
iC&te dal «rnuletto» e muore 
^Denunciati in assemblea 
fi 6 1 incidenti di quest'anno 
| • • Sospeso su un «muletto» 
I • cinque metri di altezza, sta-
. va tentando di aggiustare una 
,-,'porta bloccata da tempo 
3 quando ha perso l'equilibrio 
t ed è caduto di sotto. L'ambu-
\l-- tenia, arrivata in ritardo, lo ha 
1 raccolto da una macchina 
•i die tostava portando In ospe-
ii «Me: Maciullo PierantozzL 50 
' ami. non si e salvato. Martedì 

mattina, nell'azienda alimeli-
tire «ftorucci» di Pomezia, gU 
operai hanno assistito al ses-
santvneslmo incidente dei-
ranno. 11200 dipendenti so
no «cesi subito in sciopero e 
Ieri mattina hanno fatto un'as
semblea per denunciare le ca
rtine nella sicurezza dell'a-

^* Quella porta era rotta da 
tempo, ma nessuno aveva 

eduto ad aggiustarla. Ieri 
lavoratoti hanno ricordalo 

piovve 
' l lava 

che alla «Ftorucci» nel "90 so
no stati denunciati 279 Inci
denti. Accusato anche U pron
to soccorso dell'azienda, che 
non ha l'ambulanza ed è ge
stito da un unico Infermiere, 
ovviamente presente per un 
solo turno. 

Per far fronte alla serie di In
cidenti che colpiscono sem
pre più spesso l'area di Pome-
zia. I sindacali confederati 
hanno deciso di lanciare una 
•vertenza sicurezza». «Noi - ha 
dichiarato U segretario con-
premortale della Osi Giusep
pe Amelio - abbiamo suggeri
to a tutti di rifiutare ogni lavo
ro in cui non sono rispettate le 
norme di sicurezza». Maria 
Luigia Malucci, segretaria del
la camera del lavoro Cgit, ha 
intanto tenuto a ricordare che 
la Usi di Pomezia ha In organi
co solo due ispettori del lavo
ro per 900 aziende. 

ItK'.'r'' 

/Associazione «Berlinguer» 
pNascerà il prossimo aprile 
| u n «laboratorio politico» 
; per il dialogo nella sinistra 
$9M La crisi dei regimi comu-
% Itisti, la costituzione del Pds. la 
| guerra del Golfo, gli awenl-
f; menti di quest'ultimo scorcio 
E tfl tempo hanno fatto nascere, 
1 hi uno parte dei comunisti ro-
» mani, l'esigenza di creare un 
| luogo di confronto, di ricerca e 
Idlalofo sulla realtà sociale. 
ij Un'associazione poliUco-cul-
A fende che si ponga come rete-
S tante del cittadini può essere 
gena risposta che la sinistra si 
ft attende. Ieri, nella Casa della 
5 Cultura, si è svolta la prima as-
ft «emblea per la costituzione 
^dell'associazione romana «En-
a rico Berlinguer» che ha come 
'«scopo proprio la creazione e 
|k> sviluppo di un dibattito al-
fraterno di tutta la la sinistra. 
•tHU non soto: l'associazione. 
s Che si costituirà ufficialmente 
a neffaprile prossimo, e eh», ha 
% fi* raccolto numerose adesio-
U> ni vuole essere il punto di rife

rimento per ricerca critica ed 
autocritica dei comunisti, ma 
anche un •laboratorio» dove 
sviluppare concretamente le 
idee e promuovere la creazio
ne di altre associazioni In dife
sa dei diritti dei cittadini 

«I temi prioritari che l'asso
ciazione - ha detto Adriano La-
bucci, tra I promotori dell'as
sociazione • intende affrontare 
vanno da una lettura della 
mappa del poteri economico 
finanziari presenti nella capita
le, atto studio ricerca sul diritti 
negati. In particolare, l'asso
ciazione'intende promuovere 
delle indagini sul campo, In
chieste nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole. In questo quadro, 
il richiamo al nome di Enrico 
Berlinguer, ha un riferimento 
nella ricerca critica, aperta a 
tutte le culture, che nell'ex se
gretario del Pei trovò una guida 
sofferta». ..... 

fi cadavere di Pietro Sarte Corsetto. In alto una stia fotografia 

loglo d'oro. . 
A quell'ora, al terzo plano di 

via dei Lincei 22, a Tormaran-
cla. la moglie di Pietro Sante 
Corsello stava facendo alzare 
tutti i figli. Tre, cinque e dieci 
anni, Flavia, Davide e Alessan
dro andavano preparati In fret
ta, prima che la mamma cor
resse come tutti i giorni ala Usi 
dove lavora, a Monte Sacro. 
Ma solo per tornare Indietro 
poco dopo, in una casa piena 
di uomini in divisa che fruga
vano ovunque. I militari hanno 
trovato una cassaforte nera 

portatile ed un sacchetto di 
polvere bianca sospetta. Intan
to, tra i negozianti della via si 
spargeva la voce di quella mor
te violenta che colpiva la fami
glia arrivata da Acilia solo 
qualche anno fa. «Lui era stra
no, il tipo prepotente. Diceva 
di fare l'Imprenditore. Macchi
ne? S, ne aveva due, una 
"Saab 9000" bianca e una Re
gata». Gli uomini ricordano 
quel tipo brusco e con l'aria da 
duro, ma le donne pensano al
la moglie. Sulla porta di casa, 
la targa della rispettabilità: 

•Dottoressa Laura Loy». «Già 
adesso correva sempre con 
quei Ire figli aggrappati alle 
mani, I genitori malati, il lavó
ro...». • • 

L'ultima •voce» della scheda 
di Pietro Sante Corsetto risale 
all'85: una denuncia per de
tenzione e spaccio di stupefa
centi. Da n potrebbe essere 
partito il «salto di qualità» verso 
il traffico vero e proprio. Finita 
l'epoca delle truffe e dei furti, 
Corsello ha assaggiato I frutti 
del giro .più grosso. E accettato 
Il rischia 

. . - V ' 

Vent'anni di guerre 

della mala romana 
Bai Non è più la banda di 
una volta, dei primi anni 70,. 
quando alla luce del sole 
Franco Giuseppucci, «er ne
gro», e la famiglia Proietti si 
contendevano a furia di ag
guati e colossali rapine 11 
controllo della criminalità or
ganizzata romana. La posta 
In gioco era alta, altissima. Il 
traffico di droga nell'intera 
capitale, il racket delle estor
sioni. E lo dimostrano i lega
mi che In questi vent'anni I 
vari boss sono riusciti a strin
gere con mafiosi, camorristi 
e terroristi neri. La banda del
la Magliana non si è fermata 
a Roma. Le ultime notizie dei 
latitanti arrivano dal Brasile, 
dall'Olanda, dall'Austria. 

Quel boss ora non ci sono 
più. Quasi tutti ammazzati, 
qualcuno in carcere, uno so
lo Ubero: Maurizio Abatino, il 
•capo storico» dell'organiz
zazione. L'elenco delle vitti
me è sterminato. Il primo a 
cadere fu proprio il fondato
re della banda. Franco Giu
seppucci, seguito poi da Ni-
cotìrto Selis ucciso da Edoar-. 
do Toscano a sua volta elimi
nato nell'89 ad Ostia. Altri ca
daveri eccellenti sono quelli 
di Danilo Abbruciati, di Enri
co De Pedis, detto «Renati-
nò», e di Giovarmi Orlando. 

assassinato dieci mesi fa nel
la pineta di Castelfusano. 

Accanto alla «selezione 
naturale» c'è da considerare 
il lavoro della polizia. Due 
blitz, nell'83 e neU'87, porta
no in carcere più di cento 
esponenti della banda della 
Magliana. Ma nel maggio 
delF88, la prima sezione del
la Corte di Cassazione, pre
siedala da Corrado Carneva
le, rimette tutti In liberta per
che l'intero castello di accu
se-era basato soltanto sulte 
dichiarazioni del pentito Ful
vio Lucioli. Da allora un solo 
arresto clamoroso. Quello di 
Marcello Colatigli, U numero 
2 dell'organizzazione, cattu
rato dalla squadra mobile ro
mana il 26 luglio dello scorso 
anno. 

La divisione di fondo che 
ha da sempre caratterizzato 
la banda, quella spaccatura 
tra il clan della Magliana e 
quello di Testacelo, non è 
mai stata superata. Ed è in 
quest'ottica che i carabinieri 
inquadrano il delitto di ieri. 
Pietro Sante Corsello era le
gato a Giovanni Orlando, 
che proprio ad Acilia stava 
tentando di risollevare le sor
ti del clan •perdente» della 
Magliana rispetto al «vincen
ti» di Testacelo». 

Identificato; SHtonio;StÌibffliO:é n'rriàitò latitante jpér 10 giorni": È^tato ;arrìestatò lunedì 
In carcere anche tre complici, accusati di 4 rapine per un bottino.di circa undici miliardi 

Preso il capo dei colpi ai blindati 
Antonio Staibano, 39 anni, la «mente» delle rapine 
ai furgoni blindati dell'Assipol, è stato catturato la 
sera di lunedi scorso sulla Colombo mentre stava ef
fettuando un «sopralluogo» attorno alla sede centra
le del Banco di Santo Spirito, sulla Colombo. Con lui 
sono finiti in carcere tre complici 11 15 marzo scorso 
era riuscito a sfuggire ad un blitz coordinato tra 
squadra mobile e Digos. 

• • È durata appena dieci 
giorni la latitanza di Antonio 
Staibano, 39 anni,- ritenuto il 
capo dell'organizzazione 
che negli ultimi mesi si ere 
specializzata nel colpi ai fur
goni blindati CU agenti della 
squadra mobile l'hanno cat
turato la sera di lunedi scorso 
mentre si aggirava attorno al
la sede centrale del Banco di 
Santo Spirito, In largo Angelo 

FochetU, sulla Colombo. Con 
lui sono finiti in carcere altri 
trecomplici -.-•.-.; 

LeindagrnlJellamobilee 
della Digos avevano preso 
spunto, dalla .rapina al blin
dato dell'Assipol avvenuta 0 
10 manto scorso sulla tan
genziale est, all'altezza dello 
svincolo per U Verano. Trop
pe coincidenze con I prece
denti colpi, sempre al danni 

detl'Assipol, messi a segno 
alla fine dello scorso anno a 
Tivoli, a Borgorose, in provin
cia di Rieti, e ad Anzio. Botti
no complessivo, undici mi
liardi di lire. Il 15 marzo un 
blitz della squadra mobile 
porta alla cattura di quattro 
persone. Marcello Freddi, 
Maurizio Palermi, Nicola Ac-
quavtva e Claudio Esposito, 
quest'ultimo autista di furgo
ni blindali dell'Assipol. Se
condo gU investigatori, la 
«talpa» che I banditi avevano 
all'interno dell'Istituto di vigi
lanza. Era lui che forniva le 
indicazioni sul percorso del 
blindato, che variava ovvia
mente di giorno in giorno, la
sciando dèi bigllettinl in posti 
convenuti approfittando del
le soste nelle aree di servizio 
autostradali. Ma alla polizia 
era sfuggito il capo della 
banda, quell'Antonio Staiti 

- no che era tra l'altro cognato 
di uno dei camorristi catturati 
nel febbraio scorso nella pi
neta di Castelfusano mentre 
provavano alcuni mitra Kala
shnikov. E quel tipo di arma 
compariva puntualmente 
sullo scenario di ogni rapina 
ai blindati dell'Assipol 

Lunedi sera l'operazione è 
stata completata. Una pattu
glia della mobile ha notato 
quattro persone a bordo di 
una •Tipo» e di una «Y 10» 
rnentreil aggiravano nei din
torni della sede centrale del 
Banco di Santo Spirito. Ed e 
partito l'allarme via radio. La 
cattura è avvenuta mezz'ora 
più tardi, in un bar in via Cri
stoforo Colombo. I quattro 
banditi hanno tentato di rea
gire, senza però riuscire a di
leguarsi. Antonio Staibano 
era ricercato per rapine ed 

evasione. Pregiudicati anche 

fli albi tre uomini arrestati 
itvano Lanciotti, 29 anni, 

era ricercato sulla base di 
due ordini di cattura per una 
serie di rapine commesse in 
banche ed uffici postali. De
ve inoltre scontare sette anni 
di reclusione per l'assalto al
l'ufficio postale di piazza 
Mazzini avvenuto nel dicem
bre dell'89. Massimo Friggio-
ne, 21 anni, era latitante dal 
maggio dell'89. Nei suoi con
fronti pesano tre ordini di 
cattura per quindici rapine 
compiute In istituti bancari di 
Roma e provincia. Paolo Pa-
squariello, 31 anni, anch'egli 
con precedenti per rapina, e 
accusato soltanto di favoreg
giamento nei confronti dei 
tre ricercati e, con loro, di re
sistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. 

34 voti a favore, 15 contrari. L'assessore: «Positivo». Pds crìtico: «Regione accentratrice)» 

Approvato il bilancio del Lazio 
18mila miliardi, oltre 9mila per la sanità 

Con 34 voti a favore e 15 contrari il Consiglio re
gionale ha approvato il bilancio di previsione '91. 
I settori con più soldi: la sanità (9mila e 265 mi-
..ardi) e i trasporti (1424 miliardi) ; Critico il giudi
zio del vicepresidente Angiolo Marroni (Pds) sul* 
l'elaborazione dello strumento contabile: «Si pri
vilegia la spesa e la gestione. Lo Stato sociale non 
£ da smantellare». 

MAMSTIUA IWVASt 

$M Il bilancio di previsione 
del Lazio 1991 e stato approva
to ieri sera nell'aula di via della 
Pisana con 34 voti a favore e 15 
contrari. Lo strumento conta
bile supera quest'anno i 18 mi
la miliardi. Questi soldi sono in 
larga parte finalizzati per il fun-
sfollamento di servizi essen
ziali, tra questi al primo posto 
c'è la sanità, segue la voce tra
sporti 

Il servizio sanitario costa alla' 

Regione 9 mila e 265 miliardi. 
La maggior parte delle spese e 
destinata al funzionamento 
degU ospedali, delle cliniche, 
degU ambulatori. Uno stanzia
mento di 13,5 miliardi è previ-

. sto anche per la psichiatria e 
una cifra di 3,4 miliardi per tot-

' ta all'Aids. Inoltre, 197 andran
no al servizi sociali (asili nido, 

; strutture per anziani e bandi-
; cappati): 6.1 miliardi vengono 
. desùnatl alla lotta aU'alcousmo 

e alle tossico-dipendenze, n 
settore trasporti balza a 1424: 
1S per la creazione di nodi di 
interscambio. 100 miliardi in 
tre anni sono destinati aU'Atac 
per l'acquisto di autobus, 20 
sono collegati ai progetti per 
l'area metropolitana romana, 
17 per il secondo programma 
quadriennale dei trasponi. In
terventi della Regione sono in
dirizzati a sostegno delle attivi
tà produttive nel settori dell'In
dustria (38). del commèrcio 
(2). dell'artigianato (108). 
per la ristorazione dell'Ente 
tur palazzi della Civiltà del 
Lavoro e dei Congressi (3). E 
ancora. 314 miliardi per l'agri
coltura, 24 per la protezione 
della natura e dei beni am
bientali. 12.7 per la difesa della 
costa laziale, 9,7 per ultimare il 
sistema portuale, 157 per la 
formazione professtonale. 119 
per le strutture turistiche, 7 agli 
impianti «portivi, 87 vanno alla 

cultura per U recupero dei beni 
di Interesse storico e dei centri 
di culto, 228 all'edilizia abitati
va (di cui 8 per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche), 
168 per II diritto allo studio. 
- «Sulla vicenda bilancio - ha 

dichiarato Angiolo Marroni, vi
ce presidente del Consiglio re
gionale - resta un giudizio criti
co negativo perchè i problemi 
di cui la Regione soffre non so
no solo di natura finanziaria. 
Rimane una maggioranza che 
privilegia la spesa e la gestione 
e che non appare In grado di 
avviare una stagione di autori-
forme Istituzionali tali di fare 
della Regione l'ente che la Co
stituzione ha designato. In un 
bilancio che supera i 18 mila 
miliardi ci sono delle dimenti
canze e del vuoti con partico
lare riferimento ai settore del 
servizi sociali. Ce quindi una 
valutazione diversa sullo stato 

sociale che è da riformare e 
non da smantellare. Nelle nor
me che accompagnano U bi
lancio manca un riferimento 
preciso alle questioni istituzio
nali e di legislazione: non c'è 
una previsione sulla attuazio
ne della legge 142 di riforma 
delle autonomie locali La Re
gione deve spogliarsi della ge
stione e deve appropriarsi del
le sue vere funzioni: legislazio
ne, programmazione e indiriz
zo degli enti locali Bisogna ac
celerare Il funzionamento del
la macchina regionale. 
Altrimenti il 1* gennaio 1993 la 
Regione come si presenta al
l'appuntamento con l'Euro
pa?». . . . 

«Lo strumento contabile del
la Regione • ha spiegato l'as
sessore al bilancio Giorgio Pa-
setto • ha voluto privilegiare U 
rapporto con le Provincie e ha 
voluto sostenere gli Investi
menti produttivi». 

SERVIZIO DA VARIE ZONE DI ROMA -
g c n T I L I V PER IL CIMITERO DI " 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
l ì l NMEA CON LE AUTOLINEE CARE ATA 
U! LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO %',ÌlÌ$iU 

~sr~~ 
Eu/mum 

.fttsiswn annaffe»"*1. 

i Concassknaiia General Moton Italia 

Vìa dello Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel. 59222.02 

Vtmerdl 29 marzo, ora 20, proiezione del film, . 

Al termine della proiezione interverranno un 
rappresentante deU'A.N.G 

e del coordinamento anIHaparthald « 
Venerdì 29 ore 20 sezione Cassia, via Sollsano, 15 

Associazione «Roma, la città futura» 
. «Nero e non soto» ' \ 

HOTEL 
RISTORANTE 
BAR 
PIZZERIA 
SALONI PER 
RICEVIMENTI 
E CONVEGNI 
dlRolwrteTaofUl 

iCfJ\(ìdò 
Borbona 02016 (Rieti) 
Via Del Mulino. 20 ^ 
Tel. 0746/940190 

L'IMPRESA ARTIGIANA NEL LAZIO 
Incontro cW Pds regionale dal Lazio COTtf imprenditori « g ì 

operatori cWlaaoclaztattaino.Ytiglanp „ 

GIOVEDÌ' Z8/3- ORE 17 ' 
Villa Fassinl-Via Giuseppi Donali, 174 ' 

• • • " . " • , 

Partecipano: Mario Berti, Franco Cervi, Franca Clpriani, 
Danio CoDepardi, Lionato Cosentino, Luigi Daga, Claudo 
Donati, Esteri» Montino, Sanino Picchetti 

La sezione Pds di Monteverde Vecchio i 
offre un servizio computerizzato gratuito ; 
cH calcolo delle ,f,,..,,r.,,,v.^;-^*- '< 

PENSIONI D'ANNATA 
INPS, STATO ED ENTI LOCALI 

Giovedì 28 marzo ore 10/12.30 -
15.30/18.30 documenti richiesti: libretto 
pensione, certificato pensionistico 
relativo ali'1-1-1990 e, possibilmente, 
foglio liquidazione. 

PDS MONTEVERDE VECCHIO 
via Sprovlerl, 12 - Tel. 5809729 

*• MERCOLEDÌ' 3 APRILE [ 
do Villa Fassini, via G. Donati, 174 (CasaBmidatò) 

Alla ore 17 riunione della Commisaione federale c9 
garanzia. 
O.Ag.: ..•.:. ..''L 

Elezione del presidente 
e della presidenza v •..-; 

Alle ore 18 riunione del Comitato federale e dettai 
Commissione federale di garanzia. 

Cdg. 

Elezione della direzione e attribuzione 
degli Incarichi di lavoro 

Relazione di CARLO LEONI, segretario della . 
Federazione romana dal P.D.S. • 

CENTRO SOCIO CULTURALE INTERETNICO 

LA liMQQIOUNA--
Via Benclvenga. 1 - TeL 890878 . 

VENERDÌ 29 MARZO - ORE21 

PROVE 
D'ORCHESTRA 

Concerto di musica classica 

INGRESSO GRATUITO 

m 
Si' .. 

wJÌV; 

l'Unità 
Giovedì 
28 marzo 1991 
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